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Premessa

Non  se pre necessario c e il ero prenda corpo   i  su ciente c e ale -
i nei dintorni co e spirito e pro oc i una sorta di accordo co e uando il 

suono delle ca pane si distende a ico nell at os era apportatore di pace  
(Goet e  1998).

osa intende a dire il rande poeta tedesco  orse c e la erit  racc iusa in 
una i a ine esi e d esser pi  sen ta c e spie ata
Esiste  secondo il loso o ic ur  tra il raccontare una storia e il carattere 
te porale dell esperien a u ana  una correla ione necessaria e uni ersale. 
In altri ter ini il te po di iene te po u ano nella isura in cui  ar colato 

in un racconto  la storia edi ca la nostra coscien a  il nostro essere nel ondo. 
a se non ci osse nessuno a scandire li inter alli  non ci sare e il te po  

non a re o necessit  della e oria  non a re o ricordo  sare o a -
ol  nella di ensione dell o lio  ( ic ur  1991).
n paradosso contrastante con l esperien a co une.

Del resto  per i ri liare il te po  per isurarlo  per controllarlo  l uo o a 
celato il se reto proposito di do inarlo e d inda arlo con a orosa pa ien a  
( ic ur  1991).

a it  del racconto consiste nel costruire de li insie i te porali  per re-
s tuire un i a ine concreta del te po passato  ( ic ur  1991) per tras or-

are la su es one e l incanto  della ro ina  della decaden a  della ne  in 
coscien a del te po  nella consape ole a della sua iden t . 
Se ra  co e su erito dal rande loso o ateniese1  c e il senso del te po 
non possa prodursi c e sul odo di di enire i a ine. 
utta ia  la or a  l aspetto della cosa  a se pre a c e are con due rappre-

senta ioni in lotta tra loro  da un lato l i a ine della realt  o e a  con -
creta e isura ile  e dall altro  l essen a della cosa trascinata nel or ce del 
sen ento e dell e oca ione  del ri-c ia are  del ri-condurre nelle pro ondi -
t  del i  isto arc e po. na ricerca c e dal isi ile ci conduce al sensi ile  
dall esperien a all incerto e a o ra e orare  la concrete a della cosa e la 
sua aerea e ola le trasparen a.

e radici del pi  piccolo ore  sos ene Ernst n er (2021) si ra i cano 
all in nito e solo la nostra passione  la nostra sensi ilit  il nostro accordo col 
te po ce le ri ela  i  c e si ani esta  solo dissi ulato  non lascia tra-
pelare le proprie inten ioni  restano in ista solo tes onian e u le  de li 
accenni. Della piene a e italit  non resta c e l istante  ( n er  2021).

i  c e  non appare  entre si s ela si nasconde.
na or ice co plessa  una dualit  di senso c e attana lia il nostro operare.
e tes onian e c e restano e c e e er ono  le ro ine  i cocci  le ossa  non 

sono altro c e accenni  sono si ili a istantanee scattate nel tra usto del 
ercato. Della loro piene a e italit  ateria  odori  colori  e o ioni  non 

resta c e l istante  ( n er  2021). ra en  la pi di luce  a  della ate-
ria di cui sono a  i so ni  scri e Gi one (2022)  c e sopra iun ono dal uio 
della coscien a a rappa  alla sostan a della or a e c e  per uesta ra ione  
sono in rado di ricondurci alle tra e della storia  scri e ancora Gi one una 

e oria dell i e ora ile .
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Abstract
The project interprets the grandeur of the Sette 
S ale complex  and its ex emplary role in Roman 
water architecture.  
Its location, set between the Colle Oppio, the re-
mains of the great Trajan baths, and via Mece-
nate, aligned on the remains of  the S erv ian wall 
and the hall attributed to its auditoriu  –  that 
of Mecenate – recalls the verses of Orazio “Nunc 
licet Esquiliis habitare salubribus” and, in the Do -
m u s  vestiges, bears witness to one of the most 
original developments in the residential archi-
tecture of the suburban or , which, especially 
in the centrally planned hall, seem to anticipate 
the imperial rysotri linos in Constantinople.
Through an opening in the retaining wall, the 
v isitor reaches the lev el of  the domus, f ollowing 
a route that begins with the image of an i m p l u -
v i u m  and overlooking the basilical space of the 
cena o. Slender metal pillars supporting the 
great canopy f ollow the ancient wall grid;  diaph-
anous vertical diaphragms refer to the curved 
forms of the great halls, suggesting the course of 
the original masses.  O nce you hav e descended 
into the cistern hypogean spatialities through an 
opening on a vault, the new footings are comple-
mented by slender metal basins that reflect light, 
as Phidias had already designed f or his colossal 
statues of  Athena Parthenos and O lympian Z eus.

_____

remise
“It is not always necessary for the true to take 
body; it is already sufficient that it hovers in the 
surroundings as spirit and causes a k ind of  accord 
as when the sound of bells spreads friend in the 
atmosphere, bringing peace” (Goethe, 1998).
What did the great German poet mean by this? 
Perhaps he means that the truth of  an image de-
mands to be felt rather than explained.
According to the philosopher Ricœ ur, there is a 
necessary and universal correlation between the 
telling and the temporal character of  human ex -
perience.
“In other words, time becomes human time as 
much as it returns a story; history builds our con-
sciousness and our being in the world. But if there 
were no one to mark  the interv als, there would 
be no time; we would not need memory, we 
would have no recollection, and the dimension of 
oblivion would envelop us” (Ric ur, 1991).
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a se tali istan  ossero innu ere oli  anc e se ra enta   potre o 
riunirli  raccordarli no ad ottenere un osaico  un tessuto denso  struttura-
to  potre o con erire loro una nuo a ita  una nuo a espressi it  un nuo o 
canto  enc  ar ciale  con lo scopo di s elare  interpretare  raccontare il 
te po  l i a ine del te po. 

os  o ni nuo a crea ione  sare e in rado di rista ilire il ra ile e uili rio ra 
con nuit  e uta ento.

a  co e ci ricorda il poeta tedesco No alis  l an c it  non ci  data in con -
se na di per s  non  l  a portata di ano  al contrario tocca proprio a noi 
saperla e ocare .
Sia o ancora i ersi nelle ro ine di ci  c e resta  di ci  c e appare perduto  
le inter eren e del te po passato  condensate in e o ioni e in i a ini c e 
ci scuotono  sono econde rispetto ai nostri i nerari di conoscen a e di cre-
a it  non osse altro perc  il te po sia o noi   la sostan a di cui sia o 
a  Il te po  il u e c e i trascina  a io sono il u e   una re c e 

i s rana  a io sono la re   un uoco c e i di ora  a io sono il uoco  
scri e Bor es (1985).

O cchi che v edono

a costru ione del pensiero e soprattutto delle a it  crea e  per uanto n 
ui detto  dipende dalla nostra a ilit  a porre do ande  a intera ire con ci  

c e cos tuisce il nostro contesto itale  o ero il nostro passato. 
In uesto senso l arc eolo ia  in assen a dell uo o c e la interro a   se pre 
indeter inata  n  ella  n  rutta  sen a con ni  sen a centro  luo o dello 
spaesa ento della ente.

ttende da noi  da li occ i c e edono  dal pensiero c e i a ina e rap-
presenta  il co piersi della sua eta or osi  il suo co pleta ento  il suo di -
enire or a.

In uesta ase in cui non c  altro te po c e l adesso  uesto apice del sar  
e del u  di uell istante in cui la occia cade nella clessidra  (Bor es  1985) 
credo c e ci  c e  ric iesto al ondo s e orato e desacrali ato sia innan i 
tutto un percorso di ri-conosci ento delle olteplicit  e pro ondit  di cui si 
nutre l esisten a  ar a orare le ner ature se rete delle cose. Pri a di co -
piere il salto erso l ori ine  iso na li erarsi del super uo.
Il luo o una olta occupato dal sen ento del sacro non  del tutto perduto  

resta la a ia e su di essa il tra onto  ( n er  2000). 
In uella di ensione insta ile e a a del a nasciu a  i  ancora la or a 
dell attra ione  l inesauri ile ricc e a del ri-conoscere  ri-annodare  colle are 
ci  c e  stato separato.

ntervento di restauro e valorizzazione della cisterna delle ette ale

Il ra ento a in s  un in inci ile necessit  il er e di ualcosa  ualcosa 
c e ale pi  di un si ni cato  la spinta ossessi a ad essere co pletato  la pe-
rentoria elo uen a dell inco piuto  (Se s  2004).
Il te a di pro etto2 ri uarda un insie e di a it  tecnico co posi e 
nell a ito della conser a ione  prote ione e alori a ione del co plesso 

onu entale della isterna delle Sette Sale  di ser i io al co plesso ter a-
le raianeo  e di una i ponente illa tardo-an ca  i cui res  e ili e er o-
no dal piano di copertura del rande ser atoio idrico  sull estre o ersante 
orientale del colle ppio  tra la ia delle er e di raiano e ia ecenate. 
In sintesi  li inter en  ri uardano opere di consolida ento  di restauro e di 
prote ione attra erso la reali a ione di una rande copertura la cui presen a 
si rende necessaria al ne di i liorare le condi ioni a ientali  nell o ca 
della conser a ione in situ delle pre e oli pa i enta ioni in osaico a o i 

eo etrici  en conser ate a ra ili e delicate  c e caratteri ano li a -
ien  della illa. istan a conser a a  stata inte rata alla alori a ione del 

sito  con l o ie o di res tuire un i a ine si ni ca a ed e ocante della 

Fig. 1 - Le trasformazioni del contesto del Colle 
Oppio nel corso del tempo nella cartografia 
storica di Roma. Dall’alto: G. B. Brocchi, Carta 
fisica del suolo di Roma n  primi tempi della 
fondazione di questa citt , 1820; R. anciani, 
Forma Urbis Romae, 1901; G. B. olli, uova 
pianta di Roma, 1748; Alessandro Viviani, Studi 
preparatori per il Piano Regolatore di Roma del 
1883, 1873.
The transformations of the context of the Oppio 

ill over time in the historical cartography of 
Rome. From top: G. B. Brocchi, Carta fisica del 
suolo di Roma nei primi tempi della fondazione 
di questa citt , 1820; R. anciani, Forma Urbis 
Romae, 1901; G. B. olli, uova pianta di Roma, 
1748; Alessandro Viviani, Studi preparatori per il 
Piano Regolatore di Roma del 1883, 1873.
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spa ialit  dell i pianto cos  contro erso  la co ina ione tra una in rastrut-
tura idraulica e una villa d’otium su -ur ana  con l o ie o di su erire i 
rappor  del co plesso onu entale con il paesa io del colle ppio.

Il luogo, la terra: una interpretazione

a or a della terra introduce la costru ione dell arc itettura e della citt  la 
cui natura  idro eo or olo ica  cos tuisce il siste a ordinatore del are 
costru o.
Gli an c i costruttori do e ano a ere un orte sen ento per ues  alori  
nel o ento in cui onda ano le loro citt  edi ca ano le loro arc itetture  

se ra c e a uidare la scelta osse la deter ina ione c e i luo i do essero 
possedere la or a di pro ocare un sen ento  ( y ard  1985)  di s elare la 
or a della terra  di ele are il suolo a se no  la topo ra a a spa ialit  di rap-

presentare  attra erso la co posi ione delle par  l interdipenden a tra citt  
arc itettura e suolo. 

a ione del ondare  ric iede a una a iliarit  col dato naturale  una capa-
cit  interpreta a del dato topo ra co cos  da raccordare  se uendo le ie del 

ettere e del le are  l arc itettura alla ateria ori inaria. 
Nella ter inolo ia tecnica tale a ilit  a e a un corrispetti o se antico 
nella parola iacitura  o disposi ione  il odo  l ordine secondo cui pi  
cose sono poste l una in rapporto all altra. rienta ento  assetto  ordine  
esposi ione  induce ano la or a arc itettonica a si ni icarsi  risponden -
do al dato eo or olo ico  allo scopo  alla rappresenta ione si olica ed 
estetica.

I t ’ s a paradox  at odds with the natural ex peri-
ence. After all, to harness time, to measure it, 
and to control it, “man has concealed the secret 
purpose of dominating and investigating it with 
loving patience” (Ric ur, 1991).
The storytelling consists of “...constructing tem-
poral ensembles, to restore a concrete image of 
time past” (Ric ur, 1991) to transform the sug-
gestion and the enchantment – of ruin, of dec-
adence, of  the end –  into the consciousness of  
time, in the awareness of its identity. 
As suggested by the great Athenian philoso-
pher1, the sense of time seems able only to be 
produced in the becoming an image. 
H owev er, the f orm, the appearance of  the thing, 
always has to do with two competing representa-
tions: on the one hand, the image of objective re-
ality, concrete and measurable, and on the other, 
the essence of  the thing drawn into the v ortex  of  
feeling and evocation, of re-calling, of re-conduct-
ing into the depths of  the already seen archetype.
It is a quest that brings us from the visible to 
the sensible: from experience to uncertain and 
vague recollection, from the concreteness of the 
thing to its aerial and volatile transparency.
“...The roots of the tiny flower”, Ernst J nger 
(2021) argues, “branch out to infinity, and only 
our passion, sensitivity, and agreement with 
time reveals them to us... What manifests itself 
is only dissimulated, and does not let its inten-
tions leak out: only mutilated testimonies and 
hints remain in sight.  O f  the f ullness and v itality, 
only instant remains” (J nger, 2021).
W hat is does not appear and, concealing it, re-
v eals itself .  I t is a complex  scissor: a duality of  
meaning that grips our work .
The ev idence that remains and emerges –  the ru-
ins, the shards, the bones – are but hints: “they 
are like snapshots taken in the hustle and bustle 
of  the mark etplace.  O f  their f ullness and v itality 
[matter, smells, colors, emotions], only instant 
remains” (J nger, 2021). Fragments, flashes of 
light, “made of the stuff of the dreams”, Givone 
(2022) writes, which comes from the darkness of 
consciousness, clinging to the substance of form 
and which, for this reason, can lead us back to 
the plots of history: Givone again writes “memo-
ry of the immemorial”.
But if these instants were innumerable – even 
if fragmented – we could bring them together, 
connect them until we obtain a mosaic, a dense, 
structured fabric; we could give them a new life, 
a new expressiveness, a new song – albeit an ar-
tificial one – to reveal, interpret, narrating time, 
the image of time. 
Each new creation could re-establish the fragile 
balance between continuity and change.
But, as the German poet Novalis reminds us, 
“antiquity is not there at hand; on the contrary, 
it is up to us to know how to evoke it”.
The ruins of  what remains, of  what appears 
lost, still overcome us: the interferences of the 
past, condensed in emotions and images that 
shake us, are fertile concerning our itineraries 
of knowledge and creativity if only because time 
is us, it is the substance of which we are made: 
“...Time is the river that drags me, but I am the 
river; it is a tiger that mauls me, but I am the ti-
ger; it is a fire that devours me, but I am the fire” 
writes Borges (1985). 

S e e i n g  E y e s
From what I have said, the construction of 
thought and especially of creative activities 
depends on our ability to ask questions and to 
interact with what constitutes our vital context, 
our past.  

Auditorium di 
Mecenate

Ingresso al complesso 
delle Sette Sale

Ingresso al complesso 
Domus Aurea 
e Terme di Traiano
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Sia o sull Es uilino  il pi  esteso dei colli sui uali u ondata o a  e sul suo 
settore eridionale  l O ppius  do e sorsero la D omus Neroniana  le er e di 

ito e di raiano  e le isterne delle Sette Sale  i suoi ser atoi. n luo o posto 
sulla linea di con ne ricadente tra la alle del e ere  enerata dai sedi en  
sa iosi  dalle ar ille e iaie e do inata dalla assa dell an teatro la io  
e il pianoro so itale po iato sulla coltre co pattata di tu  e po olane 
prodotto dall a it  ulcanica  c e si distende asto e ondulato  no ad in -
contrare ad est le pendici delle olline a iali.

al etria do inante sul contesto dell O ppius  un pianoro al ar ine delle 
M u r a S e r v i an e  e  d e l  s u o  aggere  l ac ua  re i entata e condotta da li spec i 
discenden  da li altopiani  l esi en a di conser are e puri care l ac ua per 
l uso ter ale  l a enit  e elle a del paesa io  luo o di di ore aristocra-

c e e salu ri iardini  ele arono uel sito a luo o di con er en a di rappre-
senta ione di alori sociali  culturali  tecnici  rituali  econo ici  e  soprattutto  

uel contesto si o r  per esaltare un esperien a este ca. 
Per anali are il luo o  l arc eolo ia e le tras or a ioni della citt  an ca lun o 
il corso del te po  era necessario par re dalla descri ione topo ra ca  dal 
paesa io e dalle arc itetture supers .
Da un lato speri entare concreta ente il sito  dis n uendo i ersan  accli i 
dalle spianate  le edute aperte sul paesa io ro an co delle er e  dell a-
rea centrale onu entale  da uelle enerate dai re coli ottocentesc i  a  
di strade re linee  pia e e d isola  di a ita ioni or esi. 
Dall altro  in itare a i a inare la or a del suolo ori inario  tentando di spie a-
re le ra ioni della presen a di uelle rusc e ratture topo ra c e c e co paiono 
ad est  lun o ia ecenate  con i res  della rande cisterna  della illa tardo-an -
ca  e del iardino Brancaccio  irra iun i ili  in isi ili  ele a  oltre la so it  del 

In this sense, archaeology, in the absence of the 
man who questions it, is always indeterminate; 
neither beautiful nor ugly, without boundaries, 
without a center: a place of disorientation of the 
mind.
It depends on us, on the “eyes that see”, on the 
thought that imagines and represents, the f ul-
filment of its metamorphosis, completion, and 
becoming form.
In this phase in which “...there is no other time 
but the now, this apex of the will be and the was, 
of  that instant in which the drop f alls into the 
hourglass...” (Borges, 1985) I believe that what is 
required to the forgetful and desacralized world 
is first and foremost a path of re-awareness of 
the multiplicities and depths that nourish exist-
ence: to bring to the surface the secret ribbing 
of things. Before leaping the origin, one must rid 
oneself of the superfluous.
The place once occupied by the feeling of the sa-
cred is not entirely lost: “ the shoreline remains 
and on it the sunset” (J nger, 2000). 
In that unstable and vague dimension of the 
shoreline, there is still the force of attraction, the 
inexhaustible richness of re-knowing, re-knot-
ting, and connecting what is separated.

Restoration and enhancement inter ention of 
the Se e Sale cistern
“The fragment has an invincible necessity, the 
germ of something, “something more important 
than a meaning, the obsessive urge to be com-

Fig. 2 - Pagina precedente  Orografia 
e topografia. Il complesso archeologico 
contribuisce a chiarire i caratteri topografici 
e orografici del luogo, restituendo al sistema 
del Colle Oppio un frammento significativo di 
paesaggio antico. Il progetto entra in dialogo 
con il suolo, ripristinando connessioni e punti di 
vista originari.
Previous page  Orography and topography. 

The archaeological complex helps clarify the 
topographical and orographical features of 
the site, restoring a significant fragment of the 
ancient landscape to the Colle Oppio system. 
The project engages with the ground, restoring 
original connections and viewpoints.

Fig. 4 - Esploso del complesso archeologico 
delle Sette Sale. a cisterna, costituita da nove 
campate parallele voltate a botte, rappresenta il 
basamento di una villa tardoantica.
Sette Sale archaeological complex exploded view 
drawing. The cistern, consisting of nine parallel 
barrel-vaulted bays, represents the basement of 
a late antique villa.

Fig. 3 - Planimetria dell’area di intervento.
Planimetry of the intervention area.
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uro  alto pi  di dieci etri  c e irro pe  co e inde ni ile presen a  lun o la ia. 
Pro are a i a inare  sul lato o est del co plesso onu entale  do e scor-
re o i la ia delle er e di raiano  c e ta lia in due l unit  er e- isterne  
le ori inarie correla ioni idraulic e  esis te proprio l  in uello spa io  assicu -
rate dalla presenta di canali e asc e. na utua e icende ole dipenden a  
sta ilita da due corpi interconnessi  dialo an  seppur su scale di erse  l uno 
in un ione dell altro. na unit  di senso or ai s arrita. 
Pro are a i a inare l i patto paesa is co- onu entale scaturito dalla 

isione della rande illa tardo-an ca  er ersi  i ante su i ante  si olo su 
si olo  sul piano di copertura della cisterna delle Sette Sale. n arc itettura  

uella della illa  nata da una opportunit  tettonica  o erta dall a ora en-
to della sostru ione della cisterna in super cie  do e ondare  do e eri ere  
una opportunit  di posi ione topo ra ca do inante sul contesto  da cui are 
e er ere la rande a rica tripar ta aperta ad est  sul paesa io a eno dei 

iardini Es uilini. na con i en a stridente  di cile  uella tra cisterna e resi-
den a  rispetto alle caratteris c e d uso  alla scala  alla rappresenta ione si -

olica. orse solo un rapporto di reciproca assisten a  di reciproca icinan a.
rdine e caos  re olarit  e irre olarit  contras  e assonan e  dissol  nella a-
ni cen a d una ol tudine di elle e par colari e ordinarie  di ariet  an c e 

e oderne  disse inate cos  da sorprendere e era i liare  rappresentano  in 
sintesi  i caratteri iden tari di un luo o di transi ione tra il su li e e pittoresco 
paesa io delle ro ine e una odernit  sonora e conta inata dall an co.

a dissonan a  atta per essere accordata e per rica arne da li oppos  el-
lissi a ar onia 3.

pleted” the peremptory eloquence of the unfin-
ished” (Settis, 2004).
The project theme  concerns a set of technical 
and compositional activities in the context of the 
conservation, protection, and valorization of the 
monumental complex of the Sette Sale Cistern – 
serving the Trajan baths complex – and an im-
posing late antique villa, the feeble remains of 
which emerge f rom the roof  plane of  the large 
water reserv oir, on the ex treme eastern slope 
of the Colle Oppio, between via delle Terme di 
Traiano and via Mecenate. 
In summary, the interventions concern consoli-
dation, restoration, and protection work through 
a large cov er whose presence is necessary to im-
prove the environmental conditions, to preserve 
in situ the valuable mosaic floors with geometric 
motifs, well conserved but fragile and delicate, 
that characterize the rooms of the villa. The in-
stance of conservation has been integrated with 
the valorization of the site to restore an evoca-
tive image of the spatiality of the controversial 
installation – the combination of hydraulic in-
frastructure and a sub-urban illa d o u  –  to 
suggest the relationship of the monumental 
complex  with the landscape of  the C olle O ppio.

e place  t e eart  an interpreta on
The f orm of  the earth introduces the construc-
tion of architecture and the city, the nature of 
which hydrogeomorphology f orms the ordering 
system of building making.

Fig. 5 - ’antro di accesso su via Mecenate e il 
sistema di risalita alle quote del giardino e della 
villa.
The access along via Mecenate and the ascent 
system to the garden and the villa levels.

Fig. 6 - o stato di conservazione. Il complesso presenta due unit  monumentali conviventi. a prima consiste in una spazialit  appartenente al 
sottosuolo, suggestiva e narrante; la seconda, appena annunciata da un basso reticolo murario, si mostra evanescente e fragile. Due diverse atmosfere: 
oscura e ctonia la prima; aerea e solare la seconda. uogo d’incontro tra paesaggi terreni e mentali.
Conservation status. The complex presents two coexisting monumental units. The first consists of a spatiality belonging to the underground, evocative 
and telling; the second, barely announced by a low wall lattice, is vague and fragile. Two di erent atmospheres: dark and chthonic the first; aerial and 
solar the second. A meeting place between earthly and mental landscapes.
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Il progetto 

Il pro etto interpreta l i ponen a del co plesso delle Sette Sale e il suo ruolo 
ese plare nell arc itettura ro ana dell ac ua. 

a sua locali a ione  posta tra il olle ppio  i res  del rande i pianto ter-
ale traianeo e ia ecenate  allineata sui res  delle ura Ser iane e sull au-

la attri uita al suo auditorium  uello di ecenate  ra enta i ersi di 
ra io Nunc licet Esquiliis habitare salubribus e  nelle es ia della domus  

tes onia uno de li s iluppi pi  ori inali nell arc itettura residen iale de li 
Horti su ur ani c e  soprattutto nella sala a pianta centrale  se rano an ci-
p ar e  i l  C hrysotrik linos i periale a ostan nopoli 4. 

ttra erso un apertura pra cata sull alto uro di conteni ento di ia ecena-
te  si accede in un antro rica ato nel asso tu aceo  c e conduce alla risalita.
Superato il orte disli ello  si ra iun e la uota della illa tardo-an ca  se-

uendo un approccio coerente con il suo ori inario orienta ento  da est a 
o est  dalla ca pa na erso il centro onu entale della citt . 
Da ui  con lo s uardo aperto sul parco del olle ppio  sulla alle del o -
losseo  a ini io il percorso  introdotto dalla presen a d una asca di raccolta 
d ac ua  un impluv ium  c e si dispone co e contrappunto si olico a res  

urari dell aula asilicale  di poco s ettan  dalle sostru ioni urarie delle 
sottostan  no e cisterne  una se uen a di oscure ora ini oltate. Esili pilastri 

etallici a soste no della rande tettoia  se uono il re colo urario an co  
entre dia ani dia ra i er cali rin iano alle or e cur e delle randi aule  

su erendo l anda ento delle olu etrie ori inarie. In uesta at os era  il 
paesa io della citt  scorre sen a solu ione di con nuit  in piena luce  o ren-
dosi co e s ondo e oca o alla spa ialit  an ca appena su erita.

Ancient builders must have had a strong feeling 
for these values: “as they founded their cities 
and built their architecture, it seems that guid-
ing the choice was the determination that places 
should possess the power to provoke a feeling” 
(Aymard, 1985), to unveil the form of the land, 
to elev ate the soil to a sign, the topography to a 
spatiality, to represent, through the composition 
of  the parts, the interdependence of  city, archi-
tecture, and soil.  
The action of “founding” required a familiarity 
with the natural datum: an interpretive ability of 
the topographical datum to connect, f ollowing 
the ways of putting and raising, the architecture 
to the original material.  
In technical terminology, this skill had a semantic 
counterpart in the word “lay” or “arrangement”: 
the way, the order according to which to place 
several things with one another. Orientation, 
arrangement, order, and ex posure induced ar-
chitectural f orm to signif y itself , responding to 
geomorphological datum, purpose, symbolic 
and aesthetic representation.
W e are on the E sq uiline, the largest of  Rome’ s 
hills, and on its southern sector, the O p p i u s , 
where the Do m u s  Neroniana, the Baths of Titus 
and Trajan, and the Cisterns of the Sette Sale, 
its reserv oirs, arose.  That is a place located on 
the boundary line falling between the valley of 
the Tiber, generated by sandy sediments, clays, 
and gravels and dominated by the mass of the 
Colosseum, and the summit plateau resting on 

Fig. 7 - ’ingresso alle Sette Sale lungo via Mecenate produce un riverbero sul quartiere Esquilino del paesaggio archeologico del Colle Oppio, in 
direzione di Via Merulana, del complesso dell’Auditorium di Mecenate e dei resti delle Mura Serviane.
The entrance to the Sette Sale along Via Maecenas produces a reverberation on the Esquiline district of the archaeological landscape of the Colle 
Oppio, in the direction of Via Merulana, the Maecenas Auditorium complex, and the remains of the Servian alls.
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Passerelle etallic e sospese sull arc eolo ia si ordinano lasciando inte ra la 
le i ilit  delle pa i enta ioni usi e delle aule. 

na olta ra iunto il li ite settentrionale della illa  in corrisponden a d una 
delle tante lacune  si discende alla uota della cisterna. na pedana ele atri-
ce  superando il orte disli ello  consente di scoprire lenta ente la spa ialit  
del sottosuolo. 

no s llicidio se nala il luo o dell ori inario appro i iona ento idrico. eli 
d ac ua  raccol  in la ine d acciaio  e passerelle etallic e inducono  in 
un at os era e oca a  ad attra ersare lo spa io des nato a li alles en  e 
alle a it  culturali. 

ordine di uesto o i ento se ue l arc itettura  u e prospe c e  a pli -
cate dai ri essi di luce  s aprono tra i arc i  se nalando l attra ersa ento 

sotterraneo. 
na ra pa posta sul lato eridionale risale no ad intercettare la ia d uscita 

e la luce  consentendo di riprendere il ca ino a cielo aperto  un percorso 
a e ole  i a inato co e un disposi o spa iale per l osser a ione del pae-
sa io epico dell intorno.
Il percorso se ue uello c e u dell ac ua  dall alto al asso  dall ac uedotto  
alla illa  alle cisterne per poi ricon uistare lo s uardo sulla citt 5.

L ’ ingresso

Pur inter enendo in un settore circoscritto  uello del recinto arc eolo ico  il 
pro etto tenta  co e s  detto  di coin ol ere tutto il uar ere e i ra en  
di uel dira ato siste a arc eolo ico connesso alle ac ue di cui la cisterna  

the compacted blanket of tuffs and pozzolans 
produced by volcanic activity, which stretches 
vast and undulating until it meets to the east the 
slopes of the Latium Hills.
The dominant elevation against the backdrop of 
the O p p i u s , a plateau at the edge of  the S erv ian 
W alls and its agger;  the water, controlled and 
conducted by the aqueduct channel descending 
f rom the plateaus;  the need to conserv e and 
purif y water f or thermal use;  the amenity and 
beauty of the landscape, a place of aristocratic 
dwellings and salubrious gardens, elevated that 
site to a place of convergence of representation 
of  social, cultural, technical, ritual, and economic 
values; and, above all, that context offered itself 
to enhance an aesthetic experience. 
To analyze the site, the archaeology, and the an-
cient city transformations over time, we needed 
to start with the topographical description, the 
landscape, and the surv iv ing architecture.
O n the one hand, to concretely ex perience the site, 
distinguishing the steep slopes from the espla-
nades, the open views of the romantic landscape 
of the Baths, of the monumental central area 
from those generated by the nineteenth-century 
grids, made up of rectilinear streets, squares and 
blocks of bourgeois dwellings. 
O n the other, inv ite to imagine the shape of  the 
original ground, trying to ex plain the reasons f or 
the presence of those abrupt topographical frac-
tures that appear to the east, along via Mece-
nate, with the remains of  the great cistern, the 
late antique villa, and the Brancaccio garden, un-
reachable, invisible, elevated beyond the top of 
the wall, more than ten meters high, that bursts, 
as an indefinable presence, along the street. 
Try to image, on the west side of  the monumen-
tal complex , where today runs v ia delle Terme di 
Traiano cutting the Baths-Cisterns unit in two, 
the original hydraulic correlations, which ex-
isted right there, in that space, ensured by the 
presentation of canals and tanks: a mutual and 
reciprocal dependence, established by two inter-
connected bodies, dialoguing, albeit on different 
scales: one in function of the other. A unity of 
meaning is now lost.  
Try to imagine the landscape-monumental im-
pact triggered by the vision of the late-ancient 
villa, standing, giant upon a giant, symbol upon 
symbol, on the roof plane of the Sette Sale cistern.
An architecture, that of the villa, born from a 
tectonic opportunity, offered by the outcropping 
of the cistern substructure on the surface, where 
to f ound, where to erect;  an opportunity of  top-
ographic position dominating the context, from 
which to make the tripartite factory emerge 
open to the east, on the pleasant landscape of  
the E sq uiline gardens.  
The one between cistern and residence is A jar-
ring and difficult coexistence concerning charac-
teristics of use, scale, and symbolic representa-
tion. Perhaps just a relationship of mutual 
assistance, of  mutual prox imity.
O rder and chaos, regularity and irregularity, con-
trasts and assonances, dissolved in the magnifi-
cence of a multitude of particular and ordinary 
beauties of ancient and modern varieties, scat-
tered to surprise and amaze, represent, in short, 
the identity characters of a place of transition 
between the sublime and picturesque landscape 
of ruins and sound modernity contaminated by 
the ancient.
“Dissonance is made to be tuned and to derive 
from opposites beautiful harmony” 3 .

Fig. 8 - Il monumento si rivela nella sua complessit  tipologico-spaziale contraddistinta da fasi, 
caratteri costruttivo-materici e atmosfere di erenti, che il progetto cerca di evocare.
The monument reveals its typological-spatial complexity marked by di erent phases, constructive 
material characters, and atmospheres, which the design seeks to evoke.
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parte e ioca un ruolo onda entale. Siste a c e coin ol e per no le ura 
ur ic e  uelle ser iane  dal o ento c e l ac uedotto  nel suo tratto ur-

ano  s rutta a l aggere al ne di tro are le iuste penden e e condurre per 
ra it  l ac ua alle olteplici ete. 

Partendo dal presupposto c e ualun ue cosa la ente u ana si tro i a 
do er co prendere  l ordine ne  una indispensa ile condi ione  ( rn ei  
1971)  la strate ia pro ettuale i a ina l accesso al co plesso onu enta-
le in un punto sin olare  capace di porre sulla stessa direttrice  sica e percet-

a  l auditorium di ecenate e il co plesso delle Sette Sale. auditorium  
in a  era anc esso un edi cio connesso all ac uedotto  e la sua a side a e-
a la un ione di nin eo. In lo ato nel anu atto tro ia o inoltre un tratto di 
ura ser iane  iden ca ili dall opera uadrata di tu o iallo  c e ri adiscono 

la ricc e a di uesto siste a in rastrutturale. 
a posi ione dell auditorium  lun o ia erulana  asse tracciato pri a dal o-

lere di Gre orio III e per e ionato poi da Sisto  per connettere  real ente 
ed ideal ente  Santa aria a iore e la asilica di San Gio anni  enera un 
re colo co plesso c e si uo e tra la o a an ca delle ro ine isolate e uel -
la arocca e oderna atta di assi e contrappun  tra ordine e caos  re olarit  
e irre olarit  contras  e assonan e.

itornando all accesso  il punto strate ico di cui si  parlato  c e d  luo o al 
ricco apparato di rela ioni  si tro a su ia ecenate  lun o il uro di conte-
ni ento della collina do inata dai res  della illa tardo-an ca. Si ani esta 
co e un rande antro  attra erso il uale  possi ile accedere al siste a di 
risalita c e  superando le arriere arc itettonic e  consente il ra iun i en -
to della uota alta del iardino. opportunit  di porre ui l in resso  stata 
o erta dall intui ione c e la por ione di terrapieno prossi a al uro  c e sa-

e project 
The project interprets the grandeur of the Sette 
S ale complex  and its ex emplary role in Roman 
water architecture.  
“Its location, set between the Colle Oppio, the 
remains of the great Trajan baths, and via Mece-
nate, aligned on the remains of  the S erv ian wall 
and the hall attributed to its auditoriu  –  that of  
Mecenate – recalls Nunc licet Es uiliis a itare 
salu ri us H orace’ s v erses and, in the Do m u s  
vestiges, bears witness to one of the most origi-
nal developments in the residential architecture 
of the suburban or , which, especially in the 
centrally planned hall, seem to anticipate the 
imperial rysotri linos in Constantinople”4.  
Through an opening made in the high retaining 
wall of via Mecenate, one enters a cavern carved 
into the tuffaceous boulder, which leads to the 
ascent.
Having overcome the steep drop, the elevation 
of the late antique villa is reached, following an 
approach consistent with its original orientation: 
f rom east to west, f rom the countryside toward 
the monumental center of  the city.  
From here, looking out over the park of the Col-
le O ppio, ov er the v alley of  the C olosseum, the 
route begins, introduced by the presence of a 
water collection basin: an i m p l u v i u m , which rep-
resents a symbolic counterpoint to the wall re-
mains of the basilican hall, slightly soaring from 
the wall substructures of the nine cisterns below, 
a seq uence of  dark  v aulted chasms.

Fig. 9 - A sinistra, schema idraulico di alimentazione delle vasche interne, a ricircolo: a. Vasca di raccolta delle acque meteoriche; b. Canali di 
alimentazione delle vasche interne; c. Canale di recupero dell’acqua di scarico dalla fontanella su via Terme di Traiano e ricarico da evaporazione; 
d. Vasca di accumulo con pompa di sollevamento. A destra, sistema di fruizione e apparati didattici: e. Domus. a fruizione della villa prevede 
l’allestimento di un sistema didattico informativo, reale plastici  e virtuale proiezioni , sul tema delle domus tardo-antiche; f. Cisterne. Sistema 
didattico informativo reale plastici  e virtuale proiezioni  incentrato sulla descrizione della tecnica idraulica romana e delle terme pubbliche e private 
nel contesto urbano.
e , recirculating hydraulic scheme of feeding the internal tanks: a. Rainwater collection tank; b. Feeding channels of the internal tanks; c. astewater 

recovery channel coming from the fountain along via delle Terme di Traiano and recharge from evaporation; d. Storage tank with li  pump. Right, 
fruition system and educational apparatus: e. Domus. The fruition of the villa includes the setting up of a concrete models  and virtual projections  
educational information system on the theme of the late antique domus; f. Cisterns. Concrete models  and virtual projections  educational information 
systems focused on the Roman hydraulic technique and public and private baths in the urban context. 

a.

e.
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re e stata o etto di tras or a ione per l apertura dell antro  osse stata i  
alterata e potesse essere considerata uindi co e ona ranca  non a etta 
dal poten iale arc eolo ico. Intui ione c e  stata con er ata dall inda ine 
storica c e a per esso di capire co e ia ecenate osse il risultato di tra-
s or a ioni recen  a enute nei pri i anni del 900  c e anno alterato l an-
da ento topo ra co e cos  uel settore prossi o alle strutture urarie c e 
de niscono la strada. 
a posi ione strate ica dell in resso  principale te a d inno a ione proposto 

dal pro etto  risponde inoltre ad altre esi en e. 
a pri a ues one ri uarda il tenta o di so er re uella con in ione  
uanto ai radicata  c e a inteso  anc e nelle interpreta ioni dei randi ar-

c ite  del rinasci ento  il co plesso delle Sette Sale assi ila ile al po di 
edi cio ci ile ro ano  andando pertanto contro la natura speci cata ente 
tecnica della a rica. In tal senso  uori da considera ioni esclusi a ente 
tecnico- un ionali  non a ia o ritenuto possi ile con urare un ronte o-
nu entale sul uale iden care l in resso. 
a cisterna  pressoc  ipo ea  ri ane scoperto solo il ronte o est della a -
rica  uello olto alle ter e   ordinata sul piano strutturale dalla necessit  

di contrastare  con assi e e se uen iali nicc ie urarie  le spinte prodot-
te dall ac ua des nata a con uire  attra erso dei condo  nelle asc e delle 
con ue er e di raiano. 
Pertanto  l unico o i ento c e era possi ile i a inare  o ernato dalla 

ra it  era uello del usso dell ac ua  dall alto al asso  dalla so it  della 
collina  luo o ori inario dell appro i iona ento idrico  a li a ien  della ci-
sterna  res tuendo un ordine di o i ento coerente con il carattere di uelle 
spa ialit .

Slender metal pillars supporting the great “can-
opy” follow the ancient wall grid; diaphanous 
vertical diaphragms refer to the curved forms 
of the great halls, suggesting the course of the 
original masses.  
In this scenario, the cityscape flows seamlessly in 
floodlight, offering an evocative backdrop to the 
suggested ancient spatiality. Metal walkways 
suspended ov er the archaeology mov e, leav ing 
intact the legibility of the mosaic floors of the 
classrooms.  
O nce you reach the northern limit of  the v illa, at 
one of  the many gaps, you descend to the lev el 
of the cistern. An elevating platform, overcoming 
the steep drop, allows us to discover the spatiali-
ty of the underground. An ooze marks the site of 
the original water supply.  
In an evocative atmosphere, veils of water col-
lected in steel sheets and metal walk ways induce 
to cross the space intended for installations and 
cultural activities.
The order of  this mov ement f ollows the architec-
ture: perspective escapes, amplified by reflections 
of light, open between the openings, signaling the 
underground crossing.  A ramp on the southern 
side ascends until it intercepts the way out and 
the light, allowing the open-air path to resume: 
an easy path imagined as a spatial device for ob-
serv ing the epic landscape of  the surroundings.
The path f ollows what was once water, f rom top 
to bottom: from the aqueduct to the villa to the 
cisterns, and then regaining a v iew of  the city.
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rdine del o i ento c e si ri ela coerente pure con l ori inario accesso alla 
illa  posi ionato ad oriente  do e si estende ano li Horti Esquilini c o i  l o r o  

pre iosi padi lioni e iardini.
altro proposito  a orito dalla colloca ione dell accesso al co plesso delle 

Sette Sale lun o ia ecenate  ri uarda l esi en a di de iare l attra ione del 
centro onu entale di o a  estendendo la risonan a della citt  an ca  del-
le sue tracce  dei sedi en  erso il contesto allar ato della citt . 

d una isione cos tuita da una polarit  si uarda erso un siste a di ri an-
di  dialo i  rappor  c e dal centro an ano s irradiano riannodando  colle -

ando ci  c e  stato separato. 

L a v asca

Il siste a di risalita conduce dalla uota ur ana di ia ecenate a uelle del 
iardino e della illa. a con uista dello spa io assolato  annunciata da un im-

pluv ium poco pro ondo c e racco lie  attra erso un rande doccione  le ac ue 
eteoric e pro enien  dalla tettoia a prote ione della residen a.

a asca an cipa cos  la isita alla illa  su erendone la sintassi eo etrica 
e ri adendo  attra erso i suoi rappor  di ensionali  la corrisponden a con 
l aula asilicale c e ne occupa il centro6  e introduce il te a dell ac ua  c e 
tro er  la sua a iore espressione all interno dello spa io della cisterna.

e entrance 
Although intervening in a circumscribed sector, 
that of  the archaeological enclosure, the project 
attempts, as mentioned above, to involve the 
whole neighborhood and the fragments of that 
branched archaeological system connected to 
the waters of  which the cistern is part and plays 
a f undamental role.  A system that ev en inv olv es 
the city walls, the S erv ian ones, since the aq ue-
duct, in its urban section, exploited the agger to 
find the proper slopes and lead by gravity the 
water to multiple destinations. 
Based on the assumption that “whatever the 
human mind has to understand, the order is an 
indispensable condition for it” (Arnheim, 1971), 
the design strategy imagines access to the mon-
umental complex at a singular point, capable of 
placing on the same directrix , physical and per-
ceptual, the Maecenas auditoriu  and the Sette 
S ale complex .  The auditoriu  was also a building 
connected to the aq ueduct, and its apse had the 
function of a nymphaeum. Embedded in the ar-
tifact, we also find a section of the Servian wall, 
identifiable by the square work of yellow tuff, re-
iterating the infrastructural system richness.
The location of the auditoriu , along via Mer-
ulana, an axis traced first by the will of Gregory 
XIII and later perfected by Sixtus V, to connect, 
really and ideally, Santa Maria Maggiore and 
the San Giovanni Basilica, generates a complex 
network that moves between the ancient Rome 
of isolated ruins and the Baroque and modern 

Fig. 11 - o spazio semi ipogeo della cisterna, caratterizzato dalla presenza di vasche d’acqua.
The semi-hypogeous space of the cistern is characterized by the presence of water tanks.

Fig. 12 - Esploso degli elementi costituenti il 
progetto.
Project elements exploded view drawing.

Fig. 10 - Pagina precedente  Sezione prospettica 
e viste della cisterna e della nuova copertura 
archeologica.
Previous page  Perspective section and vies of 

the cistern with the new archaeological cover.
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L a illa d o u  e il v elario

Sullo s ondo dello specc io d ac ua dell impluv ium  si sta lia la assa dell an-
co rudere  so rastata dalla tettoia a prote ione della illa e delle pre iose 

pa i enta ioni  o i coperte.
Se la ateria an ca res tuisce la densit  dell arc eolo ia  per in erso  la le -

ere a della struttura prote a  concepita dalla co ina ione di ele en  
etallici e tenda i tessili  le eri e resisten  per ette una c iara dis n io -

ne tra le par  assicurando un i a ine e oca a e una spa ialit  se plice e 
astratta  prodotta dal rapporto tra la super cie della tettoia e il re colo u-
rario an co. 
a struttura  stata concepita co e una re colare spa iale in acciaio po iata 

su esili pilastri  in odo da rispondere per etta ente ai re uisi  di le ere a  
re ersi ilit  e essi ilit  nella disposi ione de li ele en  di supporto er ca-
le  ric ies  dal contesto arc eolo ico.

l ne di e itare lo stridore tra li ele en  errosi e i parterre archeologici  
la struttura  pensata ri es ta da un doppio elario  cos tuito da ateriale 
tessile per l arc itettura.  uello i per ea ile  a sensi ile alla luce  posto 
sull estradosso della re colare di copertura  si contrappone uno se itraspa-
rente  teso sull intradosso  in rado di re olare il usso lu inoso pro eniente 
dall alto lasciando intra edere tutto. Il risultato c e si i a ina di ottenere  
una sorta di rande lanterna  una la pada per l arc eolo ia  onte o o enea 
di di usione della luce naturale e ar ciale.
Dall intradosso discendono in ne le ere sa o e cos tuite da strutture 

etallic e e ri es te  in con nuit  con tessu  tecnici  si co portano co e 
ondali prospe ci ed anno la un ione di e ocare le an c e e pi  rappre-

Rome made up of axes and counterpoints: be-
tween order and chaos, regularity and irregular-
ity, contrasts, and assonances.
Returning to the access, the strategic point men-
tioned above, which gives rise to the rich appa-
ratus of relations, is located on via Mecenate, 
along the retaining wall of the hill dominated by 
the remains of the late antique villa. It manifests 
itself  as a large cav ern through which it is pos-
sible to access the ascending system that, over-
coming architectural barriers, allows reaching 
the high altitude of the garden.
The intuition that the portion of the earthwork 
next to the wall, which would be subject to trans-
formation for the cave opening, had already 
been altered and could be considered a free 
area unaffected by the archaeological potential 
offered the opportunity to place the entrance 
here. The historical investigation confirmed this 
intuition, allowing us to understand how recent 
transformations occurred in the early 1900s set 
up via Mecenate, altering the topographical 
trend and that sector close to the wall structures 
that define the street. 
The strategic location of the entrance, the prin-
cipal theme of innovation proposed by the pro-
ject, also responds to other needs. The first issue 
concerns the attempt to subvert the deep-rooted 
conviction that understood, even in the interpre-
tations of the great Renaissance architects, the 
complex of the Sette Sale to be assimilable to the 
type of Roman civil building, thus going against 

Fig. 13 - Il velario a protezione della villa tardo-antica. Schema assonometrico, schema planimetrico e veduta della copertura, pensata come un 
graticcio di travi reticolari, rivestito da un doppio velario, alla quale sono sospese i diaframmi “camere di luce”  che rievocano le spazialit  originarie 
della villa e il sistema di passarelle per la visita.
The velarium protects the late antique villa. Axonometric scheme, plan scheme, and view of the roof, conceived as a lattice of lattice beams, covered by 
a double veil, from which are suspended the diaphragms “light chambers”  that evoke the original spatiality of the villa and the system of walkways 
for visiting.
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senta e spa ialit  della illa  ride nendo lo s iluppo dei tre a ien  di 
rappresentan a c e strutturano il settore orientale della residen a. ltre ad 
essere disposi i per l orienta ento perce o e sico  si prestano ad essere 
suppor  per l alles ento del siste a dida co in or a o.
ra i res  urari della illa e la copertura si uo ono le ere passerelle c e 

consentono la isita dello spa io  ueste sono state pro ettate con ri lie di 
acciaio  odulari e re ersi ili  c e se uono  nell ar cola ione plani etrica  le 
sa o e dei randi a ien  onu entali  ri arcandone lo s iluppo eo e-
trico e alori ando le ualit  dei parterre.

L a cisterna e le v asche d’ acq ua

na olta ra iunta l estre it  settentrionale della illa  s ruttando la lacuna 
aperta su una olta  si discende nella cisterna.

na pedana ele atrice ed una scala conducono nel sottosuolo dall at os era 
plu ea  rotta ua e l  dall irro pere di asci di luce ric ia a  da ratture 
sulle olte.

lcune asc e in la ine di acciaio  appena incur ate tanto da contenere un 
elo d ac ua c e serpe iando dila a in rista ni  ridise nano  tra ri er eri 

sonori e ri essi lu inosi  la se uen a dei solenni a ien  olta . Il siste a 
delle asc e colle ate in serie  ali entato dall impluv ium soprastante  co-
s tuendo la se ione di un ricircolo idraulico. a sua un ione  duplice  oltre 
a rie ocare l at os era propria della cisterna  ri elandone la sua natura di 
deposito sotterraneo o ernato dal re i e delle o re in un at os era da 
cui si e anano apori e rescura  aran sce il anteni ento delle condi ioni 

the specifically technical nature of the factory. In 
this sense, outside of  ex clusiv ely technical-f unc-
tional considerations, we did not consider it pos-
sible to configure a monumental front where to 
identify the entrance. 
The cistern, which is almost hypogeal –  only 
the west f ront of  the f actory, the one f acing the 
baths, remains uncovered – is ordered on a struc-
tural level by the need to counter, with massive 
and sequential wall niches, the thrusts produced 
by the water destined to flow, through conduits, 
into the basins of the adjoining Trajan’s Baths. 
Therefore, the only imaginable movement, gov-
erned by gravity, was that of the water flow 
from the top to the bottom: from the top of the 
hill, the original site of  the water supply, to the 
rooms of  the cistern, restoring an order of  mov e-
ment consistent with the character of  those spa-
tialities: an order of movement also consistent 
with the original access to the villa positioned 
east, where the or  Es uilini and their precious 
pav ilions and gardens ex tended.
The other purpose, fostered by the location of the 
access to the Sette Sale complex along via Mece-
nate, concerns the need to divert the attraction of 
the monumental center of  Rome, ex tending the 
resonance of  the ancient city, of  its traces, of  its 
sediments, toward the city’ s ex panded contex t.  
To a vision constituted by a polarity, we look to-
ward a system of  cross-ref erences, dialogues, 
and relationships that, from the center, gradually 
radiate reknotting, connecting what is separated.

Fig. 14 - Planimetria di progetto e vedute del complesso archeologico dal contesto urbano. In particolare, nella veduta in alto a destra si osserva l’antro 
di accesso lungo via Mecenate.
Project plan and views of the archaeological complex from the urban context. In particular, the top right view shows the access cavern along via 
Mecenate.
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Fig. 15 - Pianta alla 
quota della villa; 
sezione trasversale 
lungo i sistemi 
di risalita via 
Mecenate-giardino-
villa e villa-cisterna ; 
pianta alla quota 
della cisterna; schemi 
planimetrici.
Floor plan at 
villa level; cross-
section along the 
rising systems Via 
Mecenate-garden-
villa and villa-cistern ; 

oor plan at cistern 
level; plans diagrams.
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ter o-i ro etric e attuali  co pensando la perdita di u idit  da percola io -
ne do uta alla reali a ione della nuo a copertura di prote ione.
In uesta spa ialit  i ata cli a ca ente dalla presen a dell ac ua e dalle 
corren  d aria c e attra ersano le allerie  si or ani a un siste a di isita 
ordinato da piatta or e cos tuite da ri lie etallic e odulari e re ersi ili  
c e lasciano trasparire la ateria an ca. Il siste a  attra erso la pro ressione 
de li spa i e il succedersi delle asc e  ra iun e una ra pa c e consente la 
ricon uista della luce e delle isuali all aperto.

Le sistemazioni esterne

ll esterno il percorso  c e aran sce il supera ento dei sal  di uota e l a -
a ento delle arriere arc itettonic e  si s iluppa lun o il peri etro del 

recinto  o rendosi co e disposi o di osser a ione pri ile iata del paesa io 
circostante. Da ui rico paiono alla ista i randi e icicli traianei  c e s etta-
no dai pini  orientando il percorso erso le randi ter e ali entate un te po 
dalla cisterna.
Gli inter en  sui percorsi esterni si concentrano dun ue sul peri etro  la-
sciando uasi inalterato l assetto pra o ed ar oreo c e caratteri a o i 
l area  con nuando ad ali entare uell i a inario consolidato nel uale il 
rapporto tra e eta ione e ro ina riconse na le Sette Sale al paesa io arc e-
olo ico del colle ppio.
a isita del co plesso onu entale  per la natura propria dell an ca a ri -

ca  res tuisce un esperien a eno enolo ica co pleta c e scopre  dall alto 
al asso  li spa i e le at os ere dell arc itettura. Dall antro su ia ecenate 

T h e  p o o l
The rising system leads from the urban elevation 
of via Mecenate to those of the garden and vil-
la.  A shallow i m p l u v i u m  that collects, through a 
large gargoyle, the rainwater f rom the canopy 
protecting the residence announces the con-
q uest of  the sunny space.
The pool thus anticipates the visit to the villa, 
suggesting its geometric syntax and reaffirm-
ing, through its dimensional relations, the cor-
respondence with the basilica hall that occupies 
its center6 ;  and it introduces the theme of  water, 
which will find its fuller expression within the 
space of  the cistern.

T h e  villa d’otium and t e elariu
Against the backdrop of the i m p l u v i u m ’ s sheet 
of  water, the mass of  the ancient ruin stands out, 
overlooked by the canopy protecting the villa 
and the precious pav ements, now cov ered.
I f  the ancient material restores the density of  
archaeology, by inverse, the lightness of the pro-
tective structure, conceived by the combination 
of metal elements and textile curtains, light and 
resistant, allows a clear distinction between the 
parts, ensuring an evocative image and a simple 
and abstract spatiality, produced by the relation-
ship between the surface of the canopy and the 
ancient wall grid.  
The structure is a spatial steel lattice resting 
on slender pillars to perf ectly meet the req uire-
ments of lightness, reversibility, and flexibility in 

Fig. 16 - Vedute delle spazialit  della villa coperta dal nuovo velario.
Views of the villa’s spatiality covered by the new velarium.
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parte un percorso c e attra erso il co plesso illa-cisterna esplora la struttu -
ra er cale dello spa io attra erso un corpus di i a ini  da li spa i epi ei e 
solari del iardino e della illa no a uelli plu ei e oscuri dell antro e della 
cisterna  ripercorrendo uel racconto della poe ca dello spa io i  intrapreso 
da Sc in el  tra li altri  nel suo i a inario Pala o rianda in ri ea7.

Note

1 Si a ri eri ento a Platone e al i eo  in cui il te po  de nito i a ine i o ile dell eter-
nit .
2 Il pro etto  la proposta per li inter en  di conser a ione e alori a ione del co plesso ar-
c eolo ico delle Sette Sale sul olle ppio a o a  risultata incitrice di concorso interna ionale 
di pro etta ione in due radi a isterna delle Sette Sale sul olle ppio - estauro e alori -
a ione  andito nel 2022 dalla So rintenden a apitolina ai Beni ulturali di o a apitale. Il 

pro etto  stato s iluppato dal ra ruppa ento co posto dai se uen  pro essionis  rc . ui i 
ranciosini (capo ruppo)  rc . ris na asadei  rc . Paola Brunori (restauro)  B D Pro e  s.r.l. 

(strutture)  Se uas I pian  s.r.l. (i pian )  rancesca ar oni (arc eolo ia)  Geolo o o erto 
Salucci ( eolo ia)  rc . Da id areri ( io ane pro essionista)  consulen  rc . lessandra arli-
ni  Pro . lessandro Ga ianelli (paesa io)  Pro . Gior io rtolani (aspe  storici)  colla oratori  

rc . rancesca n elini  rc . Giulia Bacciu  rc . lessandro Bar a allo.
3 Eraclito da Gi one (2022).
4 rtolani G. (2022) ela ione di pro etto di concorso.
5 ui i ranciosini  autore della parte 1. Pre essa  e dei para ra  introdu o e Il pro etto  
della parte 2. Inter ento di restauro e alori a ione della cisterna delle Sette Sale.
6 a illa  di poco pi  estesa rispetto alla parte o i isi ile  si i posta sull estradosso della 
cisterna. Il suo i pianto si ar cola in due settori  uno des nato ad a ien  ter ali  l altro a 
spa i di rappresentan a. Della illa sono state iden cate al eno due asi  una di et  traianea  
nella uale  secondo l ipotesi condotta dall arc eolo a ita olpe  per anni responsa ile del 

onu ento  un pri o nucleo ser i a co e a ita ione del estore delle ter e  l altra di et  
tardo-an ca  nella uale la residen a assu e le connota ioni di una villa d’otium e alla uale 

the arrangement of vertical support elements 
required by the archaeological context.
A double veil, an architectural fabric, envelopes 
the structure to avoid jarring between the fer-
rous elements and the archaeological parterres.  
The waterproof but light-sensitive one, placed 
on the extrados of the roof lattice, is contrasted 
with a semitransparent one, stretched on the in-
trados, capable of regulating the light flow from 
above, leaving everything visible. The imagined 
result is a large lantern, a lamp f or archaeology, 
and a homogeneous source of natural and artifi-
cial light diffusion.
Finally, from the intrados descend light silhou-
ettes made of metal structures and covered, in 
continuity, with technical fabrics: they act as 
perspective backdrops and have the function 
of evoking the ancient and most representative 
spatialities of the villa, redefining the develop-
ment of the three representative rooms that 
structure the eastern sector of  the residence.  
In addition to being devices for perceptual and 
physical orientation, they lend themselves to be-
ing supports for the setting up of the educational 
information system.
Between the wall remains of the villa and the 
roof  mov e light walk ways that allow the v isit of  
the space: modular and reversible steel grids, 
which follow, in the planimetric articulation, the 
silhouettes of the large monumental rooms, em-
phasizing their geometric development and en-
hancing the qualities of the parterres.

e cistern and t e ater asins
O nce you reach the northern end of  the v illa, tak -
ing adv antage of  the gap opened on a v ault, you 
descend into the cistern.
An elevating platform and a staircase lead down 
into the basement with its leaden atmosphere, 
broken here and there by the bursting of beams 
of light recalled by fractures on the vaults.
A few steel sheet basins, barely curved enough 
to contain a v eil of  water that meanders ram-
pant in “backwaters”, redesign the sequence 
of  solemn v aulted rooms among sound rev er-
berations and light reflections. The system of 
series-connected pools is fed by the i m p l u v i u m  
above, constituting the section of a hydraulic re-
circulation. Its function is twofold: in addition to 
ev ok ing the cistern’ s atmosphere, rev ealing its 
nature as an underground repository gov erned 
by the shadow regime in an atmosphere from 
which v apors and coolness emanate, it ensures 
the maintenance of  the current thermo-hygro-
metric conditions, compensating for the loss of 
moisture from percolation due to the construc-
tion of the new protective cover.
In this spatiality, connoted by a climate miti-
gated by the presence of water and air currents 
through the galleries, an orderly visiting system 
is organized by platforms consisting of modular 
and reversible metal grids that make the ancient 
matter shine through. Through the progression 
of  spaces and the succession of  tank s, this sys-
tem reaches a ramp that allows the regaining of  
light and open-air v iews.

e e ternal arran e ents
O n the outside, the path, ensuring the ov ercom-
ing of elevation jumps and the removal of archi-
tectural barriers, runs along the perimeter of the 
enclosure, offering itself as a privileged observa-
tion device of the surrounding landscape. From 
here, the great Trajan hemicycle reappears in 
view, towering from the pines, orienting the path 
toward the large baths once fed by the cistern.
The interventions on the external paths thus focus 

Fig. 17 - Prospetti di progetto.
Project elevations.
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si a risalire l edi ca ione dei sin olari spa i cele ra i  uali la cena o  la sala polilo ata e la 
corte con nin eo.
7  ris na asadei  autrice dei para ra  in resso  a asca  a illa d o u  e il elario  a 
cisterna e le asc e d ac ua  e e siste a ioni esterne  della parte 2. Inter ento di restauro e 
alori a ione della cisterna delle Sette Sale.

Riferimenti bibliografici_References

y ard . (1985) Spa i  in Braudel . (1985) Il Mediterraneo, lo spazio, la storia, gli uomini, le 
tradizioni  Bo piani  ilano. 

rn ei  . (1974) E ntropia e arte.  S aggio sul disordine e l’ ordine  Giulio Einaudi editore  orino. 
Bor es . . (1985) Tutte le opere, vol. 2  ondadori  ilano.
Gi one S. (2022) I presocratici. Ritorno alle origini  Il ulino  Bolo na

n er E. (2000) Al muro del tempo  delp i  ilano.
n er E. (2021) La grande madre. Meditazioni mediterranee. A cura di Mario Bosincu  e ettere  

iren e  2021
eide er . (2000) L’arte e lo spazio (Die Kunst und der Raum)  trad. di . n elino  Il elan olo  

Geno a  p. 39
ic ur P. (1991) Tempo e Racconto  aca Boo  ilano

Se s S. (2004) Futuro del classico  Einaudi  orino.

on the perimeter, leav ing almost unchanged the 
meadow and tree arrangement that characteriz-
es the area today, continuing to feed that estab-
lished imagery in which the relationship between 
vegetation and ruin rededicates the Sette Sale to 
the archaeological landscape of  the C olle O ppio.
The visit to the monumental complex, by the 
specific nature of the ancient building, returns 
a complete phenomenological ex perience that 
discovers, from top to bottom, the spaces and 
atmospheres of the architecture. From the cav-
ern on via Mecenate starts a path that, through 
the villa-cistern complex, explores the vertical 
structure of space, crossing a body of images: 
f rom the epigeal and solar spaces of  the garden 
and the v illa to the leaden and dark  spaces of  the 
cavern and the cistern, retracing that narrative 
of the poetics of space already undertaken by 
S chink el, among others, in his imaginary O rian-
da Palace in C rimea.  

Notes
1 It refers to Plato and the Timeo, in which time 
is defined as the “still image of eternity”.
2  The project is the proposal for the conservation 
and enhancement interventions of the archae-
ological complex of the Sette Sale on the Colle 
O ppio in Rome, which was the winner of  the in-
ternational two-stage design competition La Cis-
terna delle Sette Sale sul Colle Oppio - Restauro 
e Valorizzazione, announced in 2022 by the Cap-
itoline S uperintendence f or C ultural H eritage of  
Roma Capitale. The project has been developed 
by the grouping made of the following profes-
sionals: Arch. Luigi Franciosini (group leader), 
Arch. Cristina Casadei, Arch. Paola Brunori (res-
toration), BCD Progetti s.r.l. (structures), Sequas 
Impianti s.r.l. (facilities), Francesca Carboni (ar-
chaeology), Geologist Roberto Salucci (geology), 
Arch. David Careri (young professional); consult-
ants: Arch.  Alessandra C arlini, Prof .  Alessandro 
Gabbianelli (landscape), Prof. Giorgio Ortolani 
(historical aspects); collaborators: Arch. Frances-
ca Angelini, Arch. Giulia Bacciu, Arch. Alessandro 
Barbagallo.
3  Eraclito in Givone (2022).
4  Ortolani G. (2022) competition project report.
5  Luigi Franciosini is the author of Part 1. Prem-
ise, and introductory and “The Project” para-
graphs of Part 2. Restoration and enhancement 
intervention of the Sette Sale Cistern.
6  The villa, slightly larger than today’s visible 
part, stands on the ex trados of  the cistern.  Two 
sectors articulate its layout, one intended for 
thermal rooms, the other for representative 
spaces. At least two phases characterize its de-
v elopment: one of  Trajan’ s age, in which, accord-
ing to the hypothesis conducted by archaeologist 
Rita Volpe, for years in charge of the monument, 
an initial nucleus served as the dwelling of the 
manager of the baths; the other of late antiquity, 
in which the residence took on the connotations 
of  a illa d o u  and to which the construction 
of the singular celebratory spaces, such as the 
cenatio, the polylobate hall and the court with 
nymphaeum, is traced.
7  Cristina Casadei is the author of the para-
graphs “The entrance”, “The pool”, “The villa 
d’otium and the velarium”, “The cistern and the 
water basins,” and “The external arrangements” 
in Part 2. Restoration and enhancement inter-
vention of the Sette Sale Cistern.

Fig. 18 - Prospetto di progetto del fronte ovest della cisterna e dettaglio tipologico costruttivo.
Project elevation of the west front of the cistern and construction typological detailing.




